OPERE REALIZZABILI SENZA TITOLO EDILIZIO E SENZA ALCUNA COMUNICAZIONE AL COMUNE
L’approvazione della riforma cosiddetta  “SCIA 2” (Decreto Legislativo 222 del 25.11.2016) ha comportato un riordino della materia edilizia, in base al quale l' attività edilizia libera si può schematizzare come segue:
1) Interventi di edilizia libera per i quali non deve essere presentata alcuna comunicazione    
 (art. 6, comma 1, lett. a), b), c) d), e), e-ter, e-qua-ter, e-quinquies del D.P.R. 380/2001) 
2. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienicosanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i seguenti interventi sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo:
a) gli interventi di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), ivi compresi gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 kW;
(lettera così modificata dall'art. 17, comma 1, lettera c), legge n. 164 del 2014)


b) gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio;


c) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato;


d) i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;


e) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola.
e-ter) opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l'indice di permeabilita', ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;
e-qua-ter) pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;
e-quinquies) aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici.
 


(ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo n. 128 del 2006 «L'installazione dei depositi di gas di petrolio liquefatti di capacità complessiva non superiore a 13 mc è considerata, ai fini urbanistici ed edilizi, attività edilizia libera, come disciplinata dall'art. 6 del d.P.R. n. 380 del 2001»)
Gli  interventi di manutenzione ordinaria riguardano "le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti" (DPR 380 del 6.06.2001, art. 3).
Tra questi, le tipologie più frequenti riguardano:

· bagni: sostituzione sanitari, pavimentazione, piastrelle, impianti per rinnovo bagni e servizi igienici esistenti;

· balconi e terrazzi: riparazione e/o sostituzione della pavimentazione o dei parapetti con o senza modifiche rispetto al preesistente purchè senza interventi su parti strutturali;

· impianti di allarme;

· inferriate: nuova installazione o modifica esistenti;

· infissi: opere di riparazione e/o sostituzione;

· tetto: riparazione e sostituzione del solo manto di copertura e dell'eventuale guaina isolante mantenendo inalterare le caratteristiche preesistenti.

Per questo tipo di interventi la normativa non prevede l'invio di alcuna comunicazione al Comune.
Tuttavia, qualora necessaria per altri fini, è possibile inoltrare una semplice comunicazione generica (non va utilizzato il modulo CILA), che può essere presentata anche cartacea presso lo Sportello Unico Edilizia.

Nel caso in cui gli interventi comportino modifiche dell'aspetto esteriore dello stato dei luoghi e gli immobili oppure ricadano in zone soggette a vincolo paesaggistico-ambientale, occorre verificare se necessita la preventiva autorizzazione Beni Ambientali.
Nell'ipotesi in cui un edificio ricada fra quelli vincolati dalla Soprintendenza ai beni architettonici, o nel caso di ripristino delle pitture o dell'intonaco in rapporto a decorazioni e affreschi di edifici storici, è richiesta una specifica autorizzazione.
Qualora gli interventi di manutenzione ordinaria interessino l'impiantistica, è da valutare la necessità del deposito presso lo Sportello impianti della certificazione ex legge n.10/1999 per il risparmio energetico o della Dichiarazione di conformità degli impianti  ai sensi del D.M. n. 37/2008 quali impianti elettrici, idrici, sanitari, di climatizzazione, ecc) 

